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TEORIA E PRATICA

L'insegnamento a piccoli gruppi
di Jean-Pierre Sudan, SFGS

Introduzione

Durante un campo, i giovani chiedono regolarmente al loro monitore: « Quand'è
che possiamo sciare liberamente?» Con questo articolo intendiamo sensibilizzare
i monitori che, in G + S, la nozione di «sei libero» non esiste. Ciô che non esclude
un'organizzazione in cui gli allievi possano assumere delle responsabilité. Per cer-
ti terni e a certe condizioni, il monitore puô organizzare la sua classe in piccoli
gruppi, alio scopo di favorire l'intensité dell'applicazione funzionale di una materia

conosciuta. In questo caso, bisogna tener conto di determinate regole (che qui
esponiamo) e che devono essere rigorosamente rispettate in tutti i corsi G + S, sia
nei corsi di disciplina sportiva, sia nei corsi di formazione monitori.

Svolgimento della lezione

Come?

Si compongono gruppi di 2-3 allievi di
cui uno è responsabile. Un allievo non
deve mai sciare solo. Prima di lasciar
partire gli allievi, vengono precisati e ri-
petuti alcuni punti:
- responsabilité di ognuno rispetto

delle regole FIS!
(vedi pagina seguente)

- comportamento in caso d'incidente:
avvertire immediatamente il servizio
delle piste; nei casi gravi, ricorrere
unicamente all'elicottero militare
(041/96 22 22)

- all'inizio del campo, si raccomanda
di distribuire a tutti gli allievi un bi-
glietto con i numeri telefonici important!

(campo, medico, ambulanza,
stazione, elicottero)

- indicare il luogo preciso in cui si trova
il monitore, che evidentemente scia
sulla stessa pista

- indicazione précisa del luogo e del-
I'ora di raduno della classe, per
esempio: un picchetto numerato sulla

pista, alla stazione inferiore o su-
periore della sciovia.

2 MACOUN 11/86



Le 10 regole délia FIS
(Federazione internazionaie soi)

Federazione svizzera di sei
Partecipare è una questione
d'onore!

Rispetto per gli altri
Ogni sciatore deve comportarsi iri
modo da non mettere in pericolo
altre persone o provocare danno.

2Padronanza délia velocità
e del comportamento

Ogni sciatore deve tenere una
velocità ed un comportamento
adeguati alla propria capacité ed
aile condizioni generali del terreno
e del tempo.

Scella délia direzione
Lo sciatore deve scegliere il suo
percorso in modo da non mettere
in pericolo chi lo precede sulla
pista.

4 Sorpasso
il sorpasso puô aver luogo tanto a
monte quanto a valle, sulla destra
o sulla sinistra, ma sempre a
distanza täte da consentire le evo-
luzioni deito sciatore superato.

Attraversamento e incrocio
Lo sciatore che si immette in pista
o attraversa un terreno di esercita-
zioni deve accertarsi, guardando a
monte ed a valle, che non mette in
pericolo sé stesso o altre persone.
Uguaie comportamento va tenuto
dopo ogni sosta. él :

Sosta
Non fermarsi senza assoluta
necessitâ sulle piste, speciai-
mente nei passaggi stretti o senza
visibilitâ. in caso di caduta, sgom-
berare la pista il più rapidamente
possibile.

Salita
Lo sciatore che sale deve tenersi
ai bordi délia pista, ma deve sco-
starsene in caso di cattiva visibilitâ.

Questa regoia va osservata
anche da chi scende a piedi.

8 Rispetto délia segnaletica
Ogni sciatore deve assolutamente
rispettare i picchetti, i segnali di
indicazione o di pericolo ed i pan-
nelli di sbarramento o di avverti-
mento.

Soccorso
Chiunque deve prestare soccorso
in caso di inlortunio
Adottare le misure di sicurezza sul
luogo del sinistra (sei incrociati
piantati a distanza dal ferito) ed
allarmare il servizîo di soccorso.

10 Identificazione
Chiunque sia coinvolto in un
incidente o ne sia testimonio, é tenuto
a dare le proprie generalità.

Lejassicurazioni private] è la vignetta ufficiale simbolica délia FIS

Dove?

Quest'attività deve svolgersi su una
sola pista ben controllabile e che con-
venga all'applicazione del tema e adat-
tata aile capacité degli allievi. Il monito-
re rinuncia a una tale forma d'insegna-
mento qualora si profilasse un pericolo
qualsiasi, cioè:
- pericolo di valanghe
- nebbia
- tempesta di neve
- luce diffusa
- cattive condizioni di pista (ghiaccio,

pietre, neve pesante, ecc.).
Di conseguenza, le varianti e losci fuori
pista non sono permessi.

Quando?

Questa forma d'insegnamento è sempre

utilizzata dopo una fase di forma-
zione; il tema deve quindi essere un ele-
mento conosciuto.
Esempio: dopo l'apprendimento délia
curva parallela, si permette agli allievi
di sciare a coppie applicando gli ele-
menti studiati durante la fase d'ap-
prendimento. Non solo scendono uno
dietro l'altro, ma svolgono compiti ben
precisi con osservazioni e correzioni re-
ciproche. Per evitare incidenti dovuti
alla fatica, si évita una tale attività in
fine giornata o, di regola, il terzo giorno
di campo.
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Durata

Di regola queste attività di gruppo, sen-
za il controllo diretto dell'insegnante,
non devono superare i 45 minuti.

Responsabilité e compiti del
monitore
II monitore assume Tintera responsabilité

della sua organizzazione. Sorveglia
praticamente il buon andamento del-
l'attività sulla pista.
Si sposta da un gruppo all'altro e s'inte-
ressa all'applicazione delle regole e alle
soluzioni dei compiti fissati. In modo
generale, verifica e garantisce la disciplina

della sua classe, sulla pista e
durante I'impiego dei mezzi meccanici di
risalita.

Pratica

Test
II principio del nuovo test della disciplina

sportiva 2 A (ex 2 AX) pone in evi-
denza I'insegnamento in piccoli gruppi.
Prépara molto bene i giovani a questa
forma di responsabilité: condotta della
classe da parte degli allievi sotto il

controllo del monitore.

Competizione
È necessaria una buona organizzazione
per disporre della sicurezza e del rendi-

mento massimale degli allenamenti di
competizione. Non occorre che tutta la
classe attenda all'arrivo dello slalom.
Terminato il passaggio fra i picchetti,
ogni allievo si riporta rapidamente alia
partenza, in modo da svolgere il mag-
gior numéro di discese. Ogni qualvolta
necessario, il o i monitori fermano i

giovani per fornir loro correzioni o nuovi
compiti. Una semplice sfilata fra i

picchetti, senza correzione né scopo pre-
ciso adattato a ognuno, non assicura
alcun effetto d'allenamento e diminui-
sce la motivazione degli sciatori.
«Cari monitori, spiegate ai giovani le

ragioni di una disciplina necessaria. Po-
nete in evidenza il Fairplay sulla pista e
particolarmente alio scilift! Date I'e-
sempio con le vostre classi e gruppi! Di-
stinguetevi sul terreno con un compor-
tamento corrispondente agli sportivi
che voi siete».
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